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ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DI UN PAPER

Stesura di un paper

La tesina o paper è un’esercitazione metodologica che integra o sostituisce in parte la prova d’esame.  Ha come obiettivo principale quello di indurre lo studente al ragionamento critico e alla costruzione di uno script cognitivo che lo prepari al lavoro di tesi e, più in generale, alla spiegazione scientifica. Dunque non viene articolato per ottenere sconti all’esame né voti in più! 
Oltre a consultare tutti i testi d’esame previsti dal programma potrete anche utilizzare saggi, articoli, fonti o volumi non esplicitamente consigliati dal programma o dal docente stesso che costituiranno, assieme al programma e agli appunti del corso, la materia prima per scrivere il vostro paper. Ricordatevi che scrivere e parlare di sociologia significa rendere scientifico il senso comune restituendo a chi legge (in questo caso il vostro professore!) il vostro tema di studio secondo la lente della vostra prospettiva e del vostro linguaggio (che deve essere sociologico). Prima di spedirmi o consegnarmi il lavoro vi prego perciò di rileggerlo e magari farlo rileggere ad un vostro collega! Ricordatevi che il lavoro che farete è propedeutico alla compilazione di una tesi di laurea dunque potrà esservi di grande utilità fra qualche mese. Già il correttore automatico del vostro programma word vi segnala degli errori di ortografia che da evitare. Rileggendo il vostro lavoro scoprirete anche altri errori, per esempio di sintassi, di periodo o anche di coerenza logica. 
Articolazione del testo
Un paper si compone delle seguenti parti:
a) una introduzione in cui si discute brevemente dell’oggetto (argomento del paper), della finalità (specificità del tema) e dello sviluppo del lavoro (nel primo paragrafo verrà trattato, nel secondo si parlerà di…).
b) due o al massimo tre paragrafi in cui il discorso viene sviluppato (p. e., nel primo paragrafo si affronta il tema del terzo settore in generale, nel secondo quello specifico della realtà napoletana, nel terzo quello dell’associazione tra terzo settore e welfare)

c) delle conclusioni in cui si riassume brevemente il discorso proposto e ci si dice che cosa abbiamo imparato sviluppandolo, sottolineando punti critici o positivi dell’argomento.
Dopo le conclusioni andranno collocati i Riferimenti bibliografici ed eventualmente la Sitografia.

Prima del corpo del testo andrà collocato un Indice, che ci dice a che pagina troviamo che cosa. Il paper avrà una copertina che indicherà: università, facoltà, corso di laurea, anno di frequenza, anno accademico, titolo del paper, docente, studente.
Watch out! Ciascuno dei paragrafi del vostro paper  riproduce in piccolo lo stesso schema che abbiamo appena descritto; i paragrafi devono perciò essere composti da:
a) una breve premessa in cui si ricorda di cosa si tratta (massimo una 5 righe di pagina);
b) da due o più sottoparagrafi che sviluppano il discorso;

c) da una pagina al massimo di osservazioni conclusive (da non confondere con le conclusioni di tutta la tesina), in cui si riassume di cosa si è parlato nel paragrafo.

N.B. L’articolazione del discorso interna a ciascun sottoparagrafo non richiede che si cambi pagina. L’articolazione del discorso interna al paper nel suo insieme richiede sempre che si cambi pagina. Quindi non si cambia pagina nel passare da un sottoparagrafo all’altro. Si cambia sempre pagina nel passare dall’introduzione al paragrafo 1 o dall’ultimo paragrafo alle conclusioni di tutto il paper.
Editing
Dimensioni della pagina
Andate in File – Imposta la pagina e selezionate le seguenti impostazioni:

Superiore – 2,5 cm

Inferiore – 2,5 cm

Sinistro - 3 cm

Destro - 3 cm

Numeri di pagina
Andate in Inserisci – Numeri di pagina e selezionate le seguenti impostazioni:

Posizione – in basso

Allineamento – centrato

Interlinea
Andate a Formato – paragrafo e selezionate le seguenti impostazioni:

Interlinea – 1,5 righe

Rientri – 0,5 sinistra

Carattere

Garamond 12/13

Times new roman 12/13

Per non sprecare carta stampare solo le prove che mi portate in visione in fronte/retro (File – stampa – proprietà – imposta pagina – fronte/retro). 

Quando scrivete il paper ogni qual volta vi sembra di aver terminato di dire un concetto e di star cominciando a dirne un altro, mettete punto e andate a capo! I “pezzi” del discorso che ne risultano si chiamano capoversi e servono a rendere meno pesante la lettura, e quindi a non annoiarvi (visto che chi vi legge siete innanzitutto voi). Se utilizzate questa tecnica vorrà dire che per ogni pagina ci saranno almeno due o tre capoversi. 

Quanto deve essere lungo un paper sociologico? Tenendo presenti le indicazioni precedenti riguardo all’impaginazione, da un minimo di 7-8 ad un massimo di 12-13 cartelle (che saranno il doppio se il paper viene fatto in due). Insomma, immaginate che vi abbiano dato un tema e lo dobbiate scrivere non in due ore, ma in qualche settimana, con la possibilità di consultare riviste, vocabolari, libri, rete ecc. Purché siate in grado di modulare ciò che leggete traducendolo con il vostro pensiero e linguaggio. Paper o stralci di paper copiati pedissequamente possono invalidare la prova!

Per quanto riguarda le note, nei testi attuali di sociologia l’impiego di queste è limitato a incisi del discorso, osservazioni laterali, “note a margine” appunto. L’utilizzo di queste è quindi limitato.  Per inserirle, andate su Inserisci – riferimento – nota a piè di pagina (Word 2007).  Per quanto riguarda il carattere utilizzate Garamond 8 che vi dà la possibilità di scrivere più battute in nota.

Per quanto riguarda le citazioni bibliografiche ogni qual volta citate le parole precise usate da un Autore, dovete metterle tra virgolette e in corsivo nel testo e concludere con l’indicazione del testo che va fatta così: (Amaturo 2003: 79) (Istat 2005: 32), dove il primo termine è l’Autore o la fonte, il secondo la data di edizione del libro o dell’articolo, il terzo è la pagina a cui si trova la citazione.
Ogni qual volta citate un’idea, un concetto che avete letto in qualche pagina di saggio, potete riassumere in poche righe il pensiero di un Autore o fare la sintesi del concetto/idea, ma senza citare le parole precise. In questo caso potete omettere l’indicazione delle pagine, come in (Morlicchio 2006) o sostituirla con una più generica, relativa per esempio a un certo capitolo di un volume, come in (Corbisiero 1999: 132-161).

Se avete trovato la citazione su una web page non potete usarla se non si capisce chi sia l’Autore; quando ci sia potete omettere di riportare il numero della pagina se non c’è numerazione. Al termine del lavoro comporrete una sezione intitolata Riferimenti bibliografici, in cui elencherete in ordine alfabetico tutti i lavori che avete effettivamente impiegato, e citato, nel testo.

Esempi:

Lin, N. (2001)

Social capital, Cambridge editor, New York.

Istat (2005)

La povertà in Italia, Roma.

Gli articoli di giornale (quotidiani, magazine, stampa non scientifica) possono essere citati, sia in senso letterale che in forma di parafrasi (cioè di riassunto del contenuto), ma il riferimento relativo non va nel testo e poi in bibliografia ma nelle note a piè di pagina. Attenzione, lo stesso vale per le pagine html che devono essere citate per esteso (intendo l’indirizzo). In questo caso però avrete, alla fine del testo, una sitografia che illustrerà da quanti siti avete copiato, e che cosa.

Topic specifico
La tesina potrà essere il frutto di un lavoro individuale o al massimo di coppia. Data la struttura sopra descritta potrete scegliere e approfondire uno soltanto dei seguenti temi:

a) Terzo settore e capitale sociale

b) Terzo settore: forme, dimensioni, organizzazioni

c) Terzo settore e mercato del lavoro

d) Terzo settore e politiche di sostegno al reddito 

e) Terzo settore: le cooperative sociali di tipo B

f) Terzo settore: le ONG

g) Terzo settore: verso l’impresa sociale?

h) Terzo settore: le associazioni di volontariato

Consegna e presentazione del paper
Presentazione e discussione dell’elaborato personalmente con il docente nelle ore di ricevimento (Martedi 10-12 - Stanza II – 10), previo appuntamento concordato via mail. Nel caso non fosse possibile consegnarlo personalmente (per lo studente in questo caso deve esserci una più che valida giustificazione) l’elaborato potrà essere spedito attraverso la posta elettronica.

Il termine di consegna del paper è fissato a 4 giorni prima dell’esame. La presentazione del paper, anche in una forma non definitiva, potrà avvenire in una delle ultime lezioni del corso. In questo caso lo studente è tenuto a restituire il paper attraverso una presentazione elettronica con l’aiuto di computer o overhead. In mancanza di supporto elettronico bisognerà presentare delle handouts. 

